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E' pronto il piano per le PP.SS. 
Molte le critiche a De Michelis 

Una complessa ristrutturazione dell'intero sistèma, che comprende smobilizzi, privatizzazioni e passaggi azionari - 1 
riorganizzazione dei settori tessile, siderurgico, alimentare - Trasmesso ieri al CIPI il piano Finsider: Tesarne entro il 

Una drastica 
27 ottobre? 

ROMA — Una complessa ristrutturazione 
dell'intero sistema delle partecipazioni stata
li è contemplata nella relazione programma-
tica per il 1982 preparata dal ministro De Mi
chelis. Vi sono compresi smobilizzi, privatiz
zazioni. passaggi azionari, la nascita di una 
nuova finanziaria (la «Fintrasporti») e la na
zionalizzazione delle attività passeggeri sulle 
acque interne (svolte dalla Tirrenia), scelte 
che hanno già ricevuto nelle scorse settima
ne molte critiche. Ieri, intanto, è stato tra
smessa al CIPI (comitato interministeriale 
per la politica industriale) il piano di risana
mento della siderurgia pubblica (piano Fin
sider), che dovrebbe essere esaminato entro il 
27 ottobre. 

Dopo aver premesso che gli smobilizzi ur
tano interessi anche legittimi, De Michelis 
afferma che certi interventi non possono es
sere elusi e che riguarderanno innanzi tutto 
l'uscita dal settore agricolo primario. Per il 
tessile-abbighamento la relazione prevede 1' 
ingresso di capitale privato nelle aziende «In
tesa», «Monti», «Filottrano», «Rosabell». Le a-

ziende pubbliche si concentrerebbero attorno 
alla Lanerossi e alla Lebole, mentre è previ
sta la cessione dello stabilimento di Empoli 
(Lanerossi), delle società «Mariane» e «Nuova 
Saccardo». 

Nel settore cementiero (Cementir) De Mi
chelis prevede due ipotesi: la cessione, o, in 
alternativa, l'integrazione con il settore co
struzioni delle aziende a partecipazione sta
tale. Per il turismo: secondo De Michelis si 
tratta di vagliare possibilità di collegamento 
delle aziende con l'INSUD, mentre un caso a 
parte è quello della attività passeggeri sulle 
acque interne della «Tirrenia», che per De Mi
chelis dovrebbe trovare una collocazione a-
naloga a quella delle ferrovie statali. 

Le numerose proposte di De Michelis per le 
riorganizzazioni riguardano tutti i settori. 
Per la siderurgia, l'accordo Finsider-Teksid 
(gruppo FIAT) dovrebbe portare secondo De 
Michelis alla mutua integrazione per i pro
dotti lunghi e gli acciai speciali, possibilmen
te con la costituzione di una nuova società a 

partecipazione minoritaria FIAT» che do
vrebbe gestire gli impianti migliori; per i pro
dotti inossidabili, si prospetta la confluenza 
nella Terni-Terninoss; per i prodotti piani in 
acciaio comune è previsto il passaggio alla 
Nuova Italsider. Per Vimpiantistica legata al 
settore siderurgico si prevede un unico rag
gruppamento guidato dall'Italimplanti. 

Per la chimica si parla della sistemazione 
degli impianti Liquichlmica e SIR e dell'ac
cordo ENI-Oxy. Per l'auto la relazione si li
mita a ricordare gli accordi Alfa-Nissan e Al-
fa-FIAT. Per la cantieristica, il passaggio dei 
cantieri controllati dalla Gepi alla Fincantie-
ri, per le miniere e la metallurgia non ferrosa 
un coordinamento tra MCS-EFIM e SAMIN-
ENI. 

Elettronica: la I tal tei, oltre alla collabora
zione con la Telettra (FIAT), dice De Miche
lis, avvierà tra breve accordi con le multina
zionali Ericcson o GTE, mentre per 1 semi
conduttori le attività dovrebbero passare alla 
SGS, che avvlerebbe una concentrazione con 

Olivetti, FIAT e un gruppo estero. 
Alimentare: 11 settore, a parere di De Miche

lis, andrà rivoluzionato. La SME (dell'IRI) 
dovrebbe assumere il ruolo di grande gruppo 
capace di reggere la concorrenza delle multi
nazionali, mentre la SOPAL (EFIM) dovrà 
provvedere alle attività di approvvigiona
mento proteico e di sostegno industriale. Una 
parte delle attività della SIDALM dovrebbe 
essere assorbita nella SME, l'altra privatizza
ta. 

Infrastrutture: l'Italstat dovrà coordinare 
l'attività delle aziende che fanno capo a ENI 
ed EFIM (anche la società Autostrade vi do
vrebbe essere inquadrata). 

Impiantistica: resterebbero 1 due poli 
Snamprogetti (ENI) e Italimpiantl (IRI), 
mentre le società che fanno capo all'EFIM 
forse passerebbero all'IRI. Nel settore aero-
spaziate è previsto uno scambio di partecipa- ' 
zioni azionarie tra Aeritalia e Agusta; per 
l'informatica la nuova finanziaria «Figin» do
vrebbe coordinare la propria attività con la 
STET. 

ROMA — E* confermato lo 
sciopero dei vigili del fuoco. 
La data fissata è il 25 ottobre. 
Avrà la durata di 24 ore e de
terminerà fra l'altro la para
lisi di tutti gli aeroporti e, di 
conseguenza, del traffico ae
reo. Sarà questo l'effetto più 
appariscente dell'azione di 
lotta promossa da Cgil, Cisl e 
Uil. Saranno però garantiti, 
come sempre avviene, i ser
vizi di emergenza e indispen
sabili. Nessuna preoccupa
zione o allarme, quindi, per 
la sicurezza e la tranquillità 
della collettività. 

Lo sciopero, soprattutto 
per una categoria come i vi
gili del fuoco, è una decisione 
sempre travagliata che si 
prende quando ormai tutte 
le altre possibili vie per affer-

Il 26 scioperano i vigili del fuoco 
Sarà bloccato l'intero traffico aereo - Garantiti tutti i servizi di emergenza 

mare i propri diritti si sono 
mostrate vane. Non si può 
dire che i vigili del fuoco agi
scano, come si suol dire, a 
cuor leggero. Sono anni che 
non scioperano. Di astensio
ni del lavoro ne hanno mi
nacciate tante, in diverse oc
casioni hanno anche fissato 
date e modalità, ma alla fine 
hanno sospeso la decisione, 
fidandosi degli impegni di 
volta in volta presi dal gover
no e preoccupati di non arre
care inutili disagi al paese. 

Ora la categoria è venuta 

nuovamente a trovarsi di 
fronte ad una situazione di 
particolare asprezza nei rap
porti con il governo e con l'u
nica prospettiva dello scio
pero per sbloccarla. All'ori
gine di tutto — come è stato 
rilevato nella conferenza 
stampa di ieri mattina dal 
compagno Francesco Più 
della funzione pubblica Cgil, 
da Franco Marini, segretario 
generale aggiunto della Cisl 
e da Giorgio Castore della 
Uil — c'è la mancata realiz
zazione di un «servizio socia

le di protezione civile» come 
richiesto dai sindacati. 

E* una vertenza aperta da 
anni. Ha visto anche mo
menti di Intesa di massima. 
L'ultima è del febbraio scor
so. Quando si parla di prote
zione civile (intesa come soc
corso, ma anche e soprattut
to come prevenzione) non la 
si può concepire come inter
vento per i soli fatti eccezio
nali e catastrofici, ma deve 
essere intesa «come un servi
zio prestato ogni giorno e in 

ogni zona del paese anche 
per evitare e fronteggiare le 
grandi catastrofi». ' 

In questo spirito i sindaca
ti richiedono la riforma del 
corpo dei vigili del fuoco che 
rappresenta, come si è sotto
lineato nella conferenza, l'u
nica vera struttura dotata di 
una reale professionalità e in 
grado di fronteggiare le più 
diverse calamità. Ufficial
mente e pubblicamente non 
c'è ministro o sottosegreta
rio che si dichiari in disac

cordo con la proposta. La ri
forma tutti la vogliono. 
- Nei fatti però, a fronte di 

una intesa su alcuni principi, 
stanno serie divergenze e op
posizioni rispetto alla realiz
zazione concreta della rifor
ma, così come si lasciano i-
nattuati gli accordi da tempo 
raggiunti o si lasciano mar
cire diverse vertenze specifi
che aperte dalla categoria. 

Il ministro degli Interni, 
Rognoni, ha detto che incon
trerà i sindacati giovedì 
prossimo. Per fare nuove 
promesse o per un accordo 
serio sulla riforma? Dalla ri
sposta dipende anche la pos
sibile sospensione dello scio
pero. 
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Lavabo 
ingorgato? 
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Lavabo 
libero!! 
In meno di 20 minuti 
Sgorgo liquido libera da 
ogni ingorgo lavabi e tubature. 
Agisce da solo 
• senza togliere il ristagno 
• senza acqua bollente 
• senza danno per le tubature. 
Perché Sgorgo liquido è 
più potente, più 
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// Tesoro 
propone 
VIMI 
diviso in 
tre banche 
ROMA — Il ministro del Te
soro ha portato ieri In consi
glio dei ministri un progetto 
di riforma dell'Istituto Mobi
liare Italiano (IMI) che dà vi
ta, nel suo ambito, a due 
nuovi istituti finanziari: l'A
genzia per gli interventi spe
ciali, il cui capitale è detenu
to per non meno del 75% dal 
Tesoro, e la Sezione autono
ma per il finanziamento del
le innovazioni tecnologiche 
(51% del capitale IMI ed 11 
resto diviso fra «soggetti 
pubblici e privati»). 

Viene cambiata la distri
buzione del capitale IMI, di
sponendo che il 60% sia di 
proprietà pubblica, distri
buito non solo alla Cassa De
positi e Prestiti (banca-del 
Tesoro) ma anche tra enti di 
diritto pubblico operanti nel 
settore del credito e dell'assi
curazione. L'ingresso di nuo
vi azionisti «privati» verrebbe 
agevolato con una disposi
zione che prevede la facoltà 
di emettere obbligazioni 
convertibili in azioni: TIMI 
lancerebbe un prestito i cui 
sottoscrittori, in seguito, di
venterebbero azionisti. 
• La Cassa Depositi e Presti

ti, tuttavia, Sceglierebbe in 
assemblea un numero di 
consiglieri proporzionale al
la quota di capitale possedu
ta (questa quota resta impre
cisata). Sia TIMI che la Se
zione autonoma per l'inno
vazione tecnologica vengono 
sottoposti alla normale vigi
lanza della Banca d'Italia. 

Ir «gruppo IMI» verrà così 
ad essere costituito: 1) dall'I-
MI vero e proprio, con carat
teri di banca per il finanzia
mento di attività industriali 
e similari; 2) dalla sezione 
speciale di credito navale; 3) 
dalla Sezione speciale per 1* 
innovazione tecnologica (og
gi Fondo per la ricerca); 4) 
dall'agenzia per gli interven
ti speciali, che avrà consi
glieri designati in prevalenza 
dal Tesoro e presidenza IMI; 
5) dairitalfinanzìària, - la 
quale raggruppa le parteci
pazioni dell'Istituto in una ' 
ventina di imprese; 6) dalla 
partecipazione «per conto -
dello Stato» nella GEPI; 7) 
dall'Euramfln che raggrup
pa società finanziarie all'e
stero; 8) da Fonditalia e Fi-
deuram, gestori di fondi co
muni di investimento. 

Vengono in tal modo rior
ganizzate e in un certo senso 
rilanciate attività già esi
stenti, operanti in un largo 
spettro dell'economia italia
na, a basso regime e con 
scarsissima capacità di indi
rizzo. Di qui l'interrogativo . 
di fondo che suscita il pro
getto: anche se la nuova arti
colazione è funzionale, resta 
da capire dove e come sì for
ma l'indirizzo di questo va
sto complesso di attività che 
continua ad operare nel cuo
re del sistema di direzione 
pubblica, dell'economia. I gi
ri di valzer sulla «autonomia 
gestionale» sono un misero 
paravento di fronte alla ca
duta dì capacità nell'alimen
tare finanziariamente i set
tori produtivi, dirìgendovi le 
risorse e nell'assicurare l'im
piego efficiente dei contribu
ti pubblicL L'«Agenzia» può 
darsi risolva certi problemi 
di snellimento e di responsa
bilità giuridica; la direzione 
ed il controllo a fini di impie
go efficiente delle risorse so
no altra cosa. 

Da segnalare, fra l'altro, 
che il ministero per il Mezzo
giorno ha in progetto una ul
teriore «entificazlone»: 
l'«UfficÌo industria». Un nuo
vo apparato di una trentina 
di alti funzionari, facente ca
po al, ministro, terrebbe «per 
contò del ministro» i rapporti 
con la GEPI; le finanziarie di 
promozione create attraver
so la Cassa; gli istituti spe
ciali* di credito e la Cassa 
stessa; le «strutture di sup
porto per il Sud»; gli altri mi
nisteri; le organizzazioni sin
dacali e gli uffici del lavoro; 
il «mondo industriale»; le 
•strutture periferiche*. In
somma, il ministero pensa a 
darsi anch'esso una super-
struttura di collegamento 
con l'apparato finanziario-
imprenditoriale, già così pro
lifico di burocrazia, per la po
litica nel Mezzogiorno. 
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Pensione 
sociale o di 
invalidità 

Sono un dirigente della 
Lega di Pensionati SPI 
(CGIL) di Pesaro. Per poter 
rispondere ai molti" quesiti 
che mi pongono, desidererei 
sapere qual è il tetto massi
mo di guadagno del coniuge 
per aver diritto alla pensio
ne sociale la moglie, priva di 
ogni risorsa, inabile a ogni 
lavoro proficuo ed ultrases-
santacinquenne. In caso ne
gativo, può la moglie inabi
le, che ha superato i 65 anni, 
chiedere la pensione da in
valida civile per il cui diritto 
sembra non sia necessario il 
limite di guadagno del mari
to? 

AROLDO TEMPESTA 
Pesaro 

Dalla specifica inviata in al
legato alla lettera risulta che 
i contributi—a parte le san
zioni, interessi di mora, 
competenze e oltre spese le
gali —7 sono stati chiesti a ti
tolo di assegni familiari, 
Quindi non sono compresi i 
contributi di malattia che e-
videntemente sono stati 
chiesti inizialmente daìl'I-
NAM e ora vengono chiesti 
dall'INPS, a quale si è sosti
tuito all'ente mutualistico 
disciolto. 

U ricorso 
alla Corte 
dei Coati 

In riferimento alla rispo
sta da voi datami 1*8 agosto 
scorso, vi comunico le mie e-
satte generalità e, per ren
dervi ancora più agevole il 
ritrovamento della mia pra
tica, accludo alla presente 
copia fotostau'ca della racco
mandata r.r. del 20-5-1980 
con la quale chiesi l'attribu
zione della 7. categoria di 
pensione. 

ANTONIO SPADA 
Brindisi 

Sulla scorta dei dati forni
tici abbiamo accertato che la 
sua pratica, il cui numero di 
posizione è 1604959, sta per 
essere inviata dal ministero 
del Tesoro - Direzione gene
rale delle pensioni di guerra 
• alla Corte dei Conti su ri
chiesta di detto organismo 
che dovrà trattare il ricorso 
da lei avanzato avverso il de
creto del ministero stesso n. 
626-1 Rige del 2-6-1978. 

Riliquidata 
lataoaa 

uscita 
Collocato • a riposo 

11-7-1979 con i benefìci del

la 336, al momento dell'ac- " 
conto sulla liquidazione non 
mi sono stati considerati né 
il periodo di servizio o fuori 
ruolo dal 21-10-1946 al 
30-2-1950, né il periodo da 
partigiano dal 15-1—1944 al 
27-8-1944. Detti periodi sono 
stati da me regolarmente ri
scattati, ma non compresi 
nella liquidazione della buo
na uscita per una errata do
cumentazione della Direzio
ne delle PT di Pesaro. A se
guito della richiesta di preci
sazione da parte dell'EN-
PAS, la predetta Direzione 
PT fornì, a suo tempo, le no
tizie richieste. Malgrado ciò 
sono ancora in attesa della 
liquidazione definitiva. 

PIERINO ROSSI 
Colbordolo (Pesaro) 
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Se la moglie non ha alcun 
reddito, la pensione sociale 
può essere concessa in misu
ra piena a condizione che il 
reddito del marito non supe
ri la somma di lire 4)172.850 
annue. Se il reddito è supe
riore a questo importo ma è 
inferiore a lire 6.126.500 la 
pensione viene concessa in 
misura ridotta. Per le pen
sioni di invalidità civile — 
che l'interessata può senz'al
tro chiedere — U reddito del 
marito non è di ostacolo. Ba
sta che la moglie non abbia 
un reddito superiore a lire 
2.927.500 annue, elevate a 
6.089.200 lire nel caso in cui 
venga riconosciuta l'inabili
tà assoluta. 

L'INPS si 
è sostituito 
all'INAM 

L'INPS mi ha richiesto il 
pagamento della somma di 
lire 922.710. Ora se, a seguito 
del fallimento l'INAM si in
sinuò per lire 922.710, non è , 
possibile che il Tribunale di 
Pisa avendo liquidato l'INPS 
con lire 1.285.314 non abbia 
saldato anche l'INAM. Per
ciò quello che mi si chiede, 
considerando le spese civili e 
gli interessi fino al 
30-12-1979, non è giusto. 
Perché possiate meglio ve
dere come stanno le cose vi 
uwio, in allegato, la specifi
ca di quanto ho pagato. 
MAGLIERIA LODOLETTA 

BARONI 
Cecina (Livorno) 

Rispondiamo con ritardo 
alla richiesta da te inviataci 
nei primi di giugno scorso, 
sia a causa delle numerose 
lettere che ci pervengono 
giornalmente, sia perché il 
nostro lavoro ha dovuto su
bite un naturale rallenta
mento per lo svuotamento 
degli uffici per le ferie esti
ve. Comunque, la riliqida-
zione della tua buona uscita 
è stata effettuata con delibe
ra n. 209150 del 14-5-1981 e 
successivamente è stato di
sposto, in tuo favore, il paga
mento della differenza a te 
spettante mediante l'emis
sione del relativo dato n. 34. 
A quest'ora tu hai già incas
sato la somma che ti è stata 
spedita. Nel caso contrario, 
riscrivici. 

Entro il 1981 
la pensione 
maggiorata 

Da oltre tre anni non rie
sco ad avere gii assegni fa
miliari per mio figlio Mario, 
studente, sospesi dal novem-. 
bre 1978 per aver mandato 
in ritardo il ' certificato di 
studio. Successivamente ho 
ripresentato i documenti ri
chiestimi e, nel gennaio del 
1979, mi è stata comunicata 
l'avvenuta riliquidazione 
della mia pensione con l'ag
giunta della quota di mag
giorazione per mio figlio. Fi
no ad oggi non ho ancora a-
vuto alcuna maggiorazione. 
Come mai? 

LEA TARCHI 
Rosignano S. (Livorno) 
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Ci siamo interessati per 
conoscere U motivo di tanto 
ritardo nella liquidazione 
degli assegni per tuo figlio e 
abbiamo accertato che 
l'INPS di Livorno ha da sva
riati mesi trasmesso la tua 
pratica al centro elettronico 
deU'INPS di Roma ove, ci 
hanno assicurato che entro 
Vanno in corso riceverai la 
pensione maggiorata degli 
assegni con i relativi arre
trati dal 1978. Speriamo non 
si tratti delle solite assicura
zioni, altrimenti interpellaci 
di nuovo. 

Se c'è ritardo, 
riceverai 

un acconto 
Sono titolare di pensione 

suppletiva n* 60007413, Cat. 
1* con decorrenza dicembre 
1971. Dopo aver fatto ricorso 
il 14-6-1979. al comitato pro
vinciale dellTNPS di Firen
ze per la ricostituzione della 
mia pensione, detto isututo 
il 18-9-1979 ha riconosciuto 
l'esistenza dei requisiti am
ministrativi alla data di de
correnza della mia pensione. 
Da tale epoca, a seguito delle 
mie reiterate richieste, la ri
sposta è stata sempre la stes
sa: «La sua pratica è al Cen
tro elettronico -di Roma*. 
Dopo più di 17 mesi potrei 
avere finalmente notizie al 
riguardo? 

NOVELLO BERTELLI 
Firenze 
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• Abbiamo accertato che ef
fettivamente la tua pratica 
trovasi ancora al centro elet
tronico deU'INPS in Roma 
ove, ci è stato assicurato, che 
la definitiva liquidazione 
dovrebbe avvenire per otto
bre e che nel frattempo avre
sti dovuto ricevere, sempre 
che tu ne abbia diritto, il pa
gamento di un acconto. 

a cura di 
f. VTTEM 
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